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Potenza lì, 23/11/2012
Dipartimento di Prevenzione
Collettiva della Salute Umana 

U.O.C.  Igiene e Sanità Pubblica

Prot.n.
Ai Sig.ri Medici di Igiene
LORO SEDI

OGGETTO : Vaccinazione antipneumococcica.

In riferimento alla vaccinazione antipneumococcica da associare alla vaccinazione antinfluenzale si invia schema operativo.
Il Direttore U.O. Igiene e Sanità Pubblica

Dr. Francesco Saverio NEGRONE

Vaccinazione antipneumococcica 2012-2013

Strategia vaccinale:

a) Soggetti naive per la vaccinazione antipneumococcica, di età >=65 anni; una dose di vaccino PCV 13 valente;

b)  soggetti naive per la vaccinazione antipneumococcica di età compresa tra 50-64 anni: una dose di vaccino PCV 13 valente, appartenenti alle seguenti  categorie a rischio:

· Cardiopatie croniche;

· Malattie polmonari croniche;

· Cirrosi epatica ,epatopatie croniche evolutive da alcolismo;

· Diabete mellito

c) Soggetti naive di eta’ compresa tra i 5-50 anni,una dose di vaccino 13 valente seguita da una dose di vaccino PPV 23 valente dopo non meno di otto settimane,appartenenti alle seguenti categorie ad alto rischio:

· HIV positivi;

· Portatori di impianti cocleari;

· Insufficienza renale cronica, sindrome nefrosica;

· Immunosoppressione iatrogena clinicamente significativa;

· Trapianto d’organo o di midollo;

· Neoplasie diffuse;

· Leucemie, linfomi, mieloma multiplo;

· Asplenia anatomico-funzionale;

· Immunodeficienze congenite o acquisite;

· Anemia falciforme, talassemia;

· Fistole liquorali.

d) Soggetti ad alto rischio che abbiano ricevuto in precedenza una o più dosi di PPV 23 da uno o più anni:somministrare una dose PCV 13 ad almeno un anno dall’ultima dose di PPV.

I soggetti ad alto rischio di età compresa tra 5 e 50 anni, di cui ai punti c) e d), al momento non sono compresi nelle indicazioni della scheda tecnica (RCP) del PCV 13, anche se è evidente che in tali soggetti l’esito del rapporto rischio-beneficio è a favore di quest’ultimo , pertanto si raccomanda al medico vaccinatore di informare in modo adeguato la persona da vaccinare e ne acquisisca il consenso informato scritto.







